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Il Direttore,  
 

PREMESSO che con Decreto Dirigenziale repertorio n.429/2019, Prot. 48278 del 12/03/2019, 
l’Università degli Studi di Firenze ha aderito alla “Convenzione Telefonia Mobile 7 per la 
prestazione dei servizi di telefonia mobile per le Pubbliche Amministrazioni”, ai sensi 
dell’art.26, Legge 23 dicembre 1999 n.488 e s.m.i. e dell’art.58, legge 23 dicembre 2000 
n.388, stipulata tra Consip spa e Telecom Italia spa, CIG: 6930022311; 
 

CONSIDERATO che:  
 Telecom Italia spa, oltre a garantire il servizio di telefonia mobile, fornisce in noleggio i 

terminali telefonici;  

 nell’ambito della Convenzione Consip “Telefonia mobile 7” sono stati noleggiati 
numerosi apparati mobili;  

 

VALUTATO che vi è un cospicuo numero di apparati mobili per i quali l’obsolescenza rende di 
fatto inutilizzabile il loro uso e di conseguenza il servizio di riparazione e/o sostituzione; 
 

RITENUTO opportuno procedere al riscatto di  

 n.32 apparati del contratto n. 888011929618 

 n. 3 apparati del contratto n. 888011942012 
al fine di ridurre i costi da sostenere a titolo di noleggio; 
 

VISTA la nota prot. n. 178701 del 1/07/2021 con la quale è stato comunicato a Telecom Italia 
l’intenzione di procedere al riscatto dei terminali telefonici ed è stata richiesta la valutazione 
economica dell’operazione; 
 

VISTA, altresì, la nota di Telecom Italia del 9/7/2021 con la quale sono state comunicate le 
condizioni economiche per il riscatto, come di seguito dettagliato: 

 Convenzione Telefonia mobile 7 (contratto n. 888011929618): n. 32 apparati mobili 
per un importo pari a Euro 1.270,00= +iva oltre Iva; 

 Convenzione Telefonia mobile 7 (contratto 888011942012): n. 3 apparati mobili per 
un importo pari a Euro 130,00+iva. oltre Iva 

per una spesa complessiva di Euro 1.400,00= oltre Iva; 
 

CONSIDERATA l’economicità della proposta di Telecom Italia e valutata la proporzionalità e 
l’adeguatezza dei costi rispetto alle caratteristiche tecniche degli apparati oggetto di riscatto; 
 

RICHIAMATO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Codice dei Contratti Pubblici; 
 

VISTO l’art. 1 comma 449 della legge 296/2006, così come modificato dall’art. 1 comma 150 
della L. 228/2012 e dall’art. 1, commi 1 e 7 del D.L. 95/2012 che dispone che le istituzioni 
universitarie sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni quadro stipulate da 
Consip S.p.A.; 
 

VISTO l’art. 1 comma 450 della legge 296/2006, così come modificato dall’art. 1, comma 130, 
della L. 145/2018, che dispone che le istituzioni universitarie, per gli acquisti di beni e servizi 
di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario, sono 
tenute all’osservanza dei principi del contenimento della spesa pubblica e a fare ricorso al 
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Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) ovvero ad altri mercati 
elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010; 
 

VISTO l'art. 1, commi da 512 a 517, della Legge 208/2015 (Legge di stabilità per l'anno 2016); 
 

VISTO, nello specifico, il comma 512 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 “Legge di Stabilità 
2016”, che vincola le amministrazioni pubbliche all'approvvigionamento tramite Consip SpA o 
soggetti aggregatori per gli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività; 
 

VISTO l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, che prescrivono la necessità di adottare 
apposita determinazione a contrattare, indicante il fine che si intende perseguire tramite il 
contratto, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del 
contraente e le ragioni che motivano la scelta nel rispetto della vigente normativa; 
 

PRECISATO che:  

 il fine da perseguire tramite il contratto che si intende concludere è riscattare gli 
apparati mobili forniti in noleggio da Telecom Italia;  

 il contratto ha per oggetto il riscatto di n. 35 apparati mobili forniti in noleggio da 
Telecom Italia;  

 le clausole ritenute essenziali sono quelle contenute nella “Convenzione Telefonia 
Mobile 7 per la prestazione dei servizi di telefonia mobile per le Pubbliche 
Amministrazioni” stipulata tra Consip spa e Telecom Italia spa, e pubblicata sul portale 
www.acquistinretepa.it;  

 i termini, le modalità e le condizioni del servizio sono tutte quelle stabilite nella 
summenzionata Convenzione;  

 il contratto verrà stipulato mediante sottoscrizione con firma digitale, del Direttore, 
dell’offerta inviata da Telecom Italia con nota del 9/7/2021 

 l’importo complessivo per la fornitura del servizio in oggetto è pari a Euro 1.400,00= 
oltre Iva; 

 

VISTA la regolare posizione ai fini DURC dell’operatore economico contraente come si evince 
dal certificato n. protocollo INAIL_27654006 del 30/05/2021, con scadenza validità 27/09/2021; 
 

DATO ATTO che la spesa complessiva di Euro 1.400,00 + IVA, trova regolare copertura 
finanziaria sulla dotazione del Dipartimento 58526_Altri beni 
 

tutto ciò premesso e richiamato 
 

D I S P O N E 
 

 di procedere al riscatto di n. 35 apparati mobili noleggiati da Telecom Italia spa 
nell’ambito della Convenzione Consip “Telefonia mobile 7” CIG: 6930022311; 

 

 di dare atto che il costo indotto dal presente provvedimento risulta pari a Euro 
1.400,00= oltre IVA; 

 

 la spesa prevista graverà sulla dotazione del Dipartimento 58526_Altri beni; 
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 di procedere al riscatto di n. 58 apparati mobili noleggiati da Telecom Italia spa 
nell’ambito delle Convenzioni Consip “Telefonia mobile 7”; 

 

 ai sensi della legge di stabilità 2015 (che ha introdotto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633 del 
1972) i pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni ad operatori economici 
sono soggetti al c.d. “split payment” o scissione del pagamento. La Stazione appaltante 
non corrisponderà più al fornitore l’imponibile e l’importo IVA, bensì il solo imponibile. 
L’IVA sarà versata dalla Stazione appaltante direttamente all’Erario. A tal fine, ai sensi 
dell’art. 2 del Decreto ministeriale del 23 gennaio 2015 relativo a “Modalità e termini 
per il versamento dell’imposta sul valore aggiunto da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni”, pubblicato in GURI il 03 febbraio 2015, i fornitori sono tenuti ad 
emettere fatture con l’annotazione “scissione dei pagamenti”; 

 

 il codice CIG derivato è 7827556F8A; 
 

 il Responsabile Unico del Procedimento è la dott.ssa Marta Staccioli, responsabile 
amministrativo del Dipartimento; 

 

 il presente provvedimento è sottoposto agli obblighi di pubblicazione e comunicazione 
di legge. 

 
Firenze, 29/07/2021 

  Il Direttore 
Prof. Simone Orlandini 
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